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Lungo il Po i guasti 
di una vecchia incuria 

La paura nasce dalla consapevolezza dei problemi mai affrontati e mai risolti 
Ogni anno si ripete la corsa frenetica a turare le falle create da un disa
stroso assetto idrologico - Il grande fiume convoglia i problemi di tutto il Nord 

PORTIOLO (Mantova) — Barche per le strade allagate del paese 

Dal nostro inviato 
ROVIGO. 2. 

' Tecnici del '• (ìenio • civile, 
esperti, meteorologi scrutano 
i loro strumenti, consultano 
gli idrometri, gli anemome
tri, le carte delle maree: la 
gente del Delta segue gli spo
stamenti delle nuvole che si 
formano e si dissolvono in un 
cielo sostanzialmente sereno, 
« ascolta » il rumore che fa 
il Po scorrendo tra argini or
mai fradici, studia il grado di 
trasparenza dell'acqua dei 
i fontanazzi » per dedurne se 
si limita a filtrare o se sta 
erodendo il terreno renden
dolo ancora più fragile di 

fronte all'urto della piena. 
Sono i due fronti sui quali 
ci si batte contro il pericolo 
di uno straripamento del Po: 
il fronte della scienza e quel
lo di un'antica, pesante espe
rienza che forse per la pri
ma volta, in una vicenda che 
si ripete da decenni, si tro
vano schierati assieme. 

L'onda di piena arriverà 
quaggiù domani, ma le sue 
conseguenze potrebbero av
vertirsi anche più tardi, per
chè ^ rischio non è tanto 
che la massa d'acqua faccia 
saltare gli argini — improba
bile catastrofe di pochi mi
nuti — quanto che li eroda 
nel corso delle ore: in questa 

Superate le inconcepibili titubanze della prefettura 

DECISA A ROVIGO LA COSTITUZIONE DEL 
COMITATO STRAORDINARIO DI SICUREZZA 
Formato da partiti, amministratori e tecnici - Ne! Polesine il fiume ha una crescita costante di un 
centimetro all'ora • E' iniziata l'ultima piena • La gente di notte « ascolta » il battito del Po 

Dal nostro corrispondente 
ARIANO (Rovigo). 2 

Questo pomeriggio è arri
vata in Polesine 1" ultima 
piena del Po, la più grande 
fra quelle che si sono suc
cedute da più di un mese. 
Se anche il «colmo» atte
so per domani matt ina e hi 
« coda » che si prolungherà 
ancora per qualche giorno, 
passano senza danni, è fat
ta. Ma qui ci si sta prepa
rando anche al peggio. 

Finalmente, nel tardo po
meriggio di oggi a Rovigo, 
superate le inconcepibili ti
tubanze della prefettura, si 
scino riuniti partiti, aiymini-
stratori, tecnici, autorità re
gionali, per affrontare final
mente in maniera chiara l'e
mergenza. Si è decisa la co
stituzione di un « Comitato 
straordinario di sicurezza », 

formato da quindici rappre
sentanti delle forze parteci
panti all ' incontro. Tale co
mitato si è immediatamente 
riunito. Mentre t rasmett iamo 
la riunione è in corso. 

Intanto, il Po ha comin
ciato a fare la voce grossa. 
Gli ultimi dati confermano 

j che in Polesine il fiume ha 
i una crescita che è costante 

di un centimetro all'ora. Og
gi sono s ta te allagate altre 
golene a Calto e ad Occhio-
bello: ciò spiega il ritardo 
del « colmo » di piena previ
sto in un primo momento 
per le 3 di s tanotte. Ma è 
solo un fatto statistico; in 
realtà la piena c'è già: più 
che un'onda, si t ra t ta di un 
lungo cilindro d 'acqua che 
resisterà per parecchie ore. 
Il fiume, gonfio, ha spezzato 
oggi il ponte in chiat te che 
collegava Polesella a Ro Fer-

Potenziale ricchezza 
che diventa pericolo 

Rabbia. Rabbia perché a lu
glio c'era il terrore della sic
cità. Rabbia perché è un mese 
che vediamo inondazioni dap
pertutto. Rabbia perché le al
luvioni possono essere previ
ste e controllate, perché le sic
cità possono essere superate 
con pochi danni. Rabbia per
ché una ricchezza inestimabi
le come l'acqua va perduta e 
distrutta e può addirittura di
ventare veicolo di distruzione 
e di morte. Rabbia contro la 
inettitudine dei governi. Rab
bia contro il silenzio degli uo
mini di scienza che sanno ma 
tacciono. Rabbia contro i pri
vilegi corporativi che hanno 
portato al collasso tutto l'as
setto idrogeologico del Paese. 

Ma la rabbia non basta a ri
solvere i problemi. Bisogna 
essere capaci di capire come 
si e giunti a tale situazione; 
bisogna essere capaci di pro
porre soluzioni in positivo. 

Allora incominciamo. Par
tiamo dalle alluvioni di questi 
giorni; esse erano largamente 
scontate e previste. Da oltre 
un mese tutti i /turni della 
Padana sono in piena; ciò ha 
portato ad un notevole innal
zamento del Po che è il col
lettore di tutte le acque del 
bacino idrologico che va dal
l'arco alpino a quello appen
ninico. 

L'innalzamento del Po ha 
portato come prima conse
guenza ad una situazione di 
precarietà tutti i suoi affluen
ti che, trovando alle confluen
ze il livello dei Po molto al
to, incontrano difficoltà e 
smaltire le proprie acque. E' 
un po' come un ingorgo stra
dale ad un crocevia: le acque 
degli affluenti si mettono in 
coda e quindi d livello si al
za. e, successivamente, se pio
ve ancora, le acque fuorie
scono. 

Oggi, dopo un mese di pie
na, quanto è successo sjgli 
affluenti si npcte per io stes 
so Po; le acque che si sban
cano nel maggior fiume italia
no sono m quantità superiori 
a quelle che escono m Adria
tico, e quindi il livello si al
za. Ulteriori piogge, anche 
non necessariamente eccezio
nali. in trilc situazione dt 
guardia, possono pToio*are 
mondazioni catastrofiche. 

ET come una vasca da ba-
ano piena quasi all'orlo con 
centinaia dt rubinetti aperti 
ed un solo punto di scarico. 
Per impedire che l'acqua fuo
riesca, e necessario aumenta
re la capacita di scarico, rego
lare il flusso dei rub.netti, e, 
infine, se necessario, innalza
re i bordi della vasca. Il ri
medio principale è quello di 
regolare ti flusso, m maniera 
tale da non giungere nella si
tuazione di troppo p eno Co-
#a vuol dire tutto ciò"* 

In primo luogo la sistema 
mone degli argini con opere i 
éi grande impegno che con- \ 
fintano di regolare lo scarico 

del Po nell'Adriatico, sia in 
condizione di piena che di ma
gra. E' bene ricordare e ripe
tere che la sistemazione degli 
argini si ripercuote su tutto 
il corso del Po e sui suoi af
fluenti, e che può essere stru
mento di intervento sia della 
regimazione delle piene, che 
dei periodi dt grande magra. 

In secondo luogo, riprenden
do l'esempio di prima, bisogna 
« regolare z rubinetti ». Questo 

• vuol dire regolare il flusso de
gli affluenti, cioè poter ritar
dare nel tempo l'immissione 
di acqua nel fiume principa
le. poter avere un sistema di 
bacini di raccolta che costi
tuiscano un votano regolatore 
di piena e di magra: vuol di
re in sostanza poter control
lare e diluire nel tempo le 
conseguenze di piogge eccezio
nali ed anche di periodi di 
siccità. 

Un intervento di tale tipo 
è possibile con opere com
plessive di bonifica del baci
no. sia con interventi sugli al' 
vei che con la sistemazione 
idrogeologica del territorio e 
la difesa della montagna. In
terventi di questo tipo sul 
delta, e lungo il bacino, fino 
ad oggi non ne sono stati fat
ti. La differenza tra t tempi 
dell'alluvione del Polesine e 
quella di oggi è che la situa
zione oggi si è aggravata per 
lo stato dt dissesto del terri
torio, per il processo di urba
nizzazione ed il conseguente 
abbandono delle campagne, e 
per l'invecchiamento delle 
strutture di difesa fluviale. 

Unici strumenti di interven
to sono amora una volta i 
sacchetti di sabbia e le spe
ranze nel bel tempo. E" ora 
di cambiare. Gli strumenti 
tecnici ci sono, o almeno pos
sono essere messi in cam
po abbastanza rapidamente; 
quello che occorre è cambiare 
poetica. 

In un Paese come il nostro 
povero di materie prime, e dt 
estrema importanza utilizzare 
tutte le risorse naturali dispo
nibile La rete fluitale padana 
e nel SLO complesso una gi
gantesca ricorsa natura'e che 
oggi e praticamente inutiliz
zata e che, invece, può essere 
il cardine di un nuovo svilup
po economico. Il valore del
l'acqua. e il suo ruolo strategi
co per lo sviluppo di un Pae
se. risiede nella sua capacità 
di essere una risorsa naturale 
propulsiva e indispensabile al
la produzione agricola, a quel
la industriale, ai trasporti, al
la produzione energetica e 
agli usi civili. 

La regimazione del Po e dei 
suoi principali affluenti è lo 
strumento che può valorizza
re tutte le potenzialità natu
rali deWacqua: ricordarsi dt 
questo problema solo durante 
le inondazioni, vuol dire riper
correre la strada dello sperpe
ro delle risorse naturali. 

Ezio Tabacco 

rarese. Alcune chiat te in ce
mento sono state affondate 
per precauzione. Gravi i di
sagi per le popolazioni, co
s t re t te ora a un lungo giro 
di parecchie decine di chilo
metri . Ma — ci dice un tec
nico — non è un segno pre
monitore di al tr i disastri . 
Probabilmente il ponte non 
era stato assicurato molto 
bene. 

Comunque, tutto è riman
dato a stanotte o al massimo 
a domani matt ina. Per ora 
continua la tortura. Le cose 
più brutte sono l'attesa e il 
senso di impotenza di fronte 
ai capricci dell'acqua: la te
nuta degli argini è una specie 
di scommessa contro i colpi 
di maglio del Po. La scienza 
non dà certezze: • offre solo 
una « ragionevole previsione » 
sulla tenuta degli argini . 
Condita di se, di ma. di pur
ché lascia tut to all'imprevisto. 
Un imprevisto che si chiama 
vento di scirocco e alta ma
rea o t rat to di argine ferito 
a morte dalla imponente pres
sione del fiume. • -

La più a l ta dal 1951, l 'anno 
della grande alluvione, i cui 
ricordi, fatti di mille episodi, 
di sofferenza e di eroismo, e-
scono adesso dalla bocca dei 
vecchi per informare i più 
giovani: migliaia di e t tar i 
allagati, la fuga sugli argini 
rincorsi dall'acqua, i muggiti 
disperati del bestiame che cer
cava di mettersi in salvo, 
poche cose caricate su carri 
traballanti verso un incerto 
destino. E poi l'altra fuga: 
quella verso le metropoli in
dustriali del « triangolo ». con 
le città del Polesine svuotate 
neìlo spazio di qualche anno. 

Sono strani, i paesi del Po
lesine. Bassi sotto l'argine. 
spezzati in cento frazioni, si 
allungano ricopiando il corso 
del Po: una sfida perenne al 
dio del fiume. Prendiamo, ad 
esempio Taslio di Po. Le lar
ghe strade del centro si in
crociano a perpendicolo for
mando una grande piazza 
quasi quadrata, su cui si in
nesta un ampio slargo rettan
golare: troppo grande per un 
paese di circa ottomila abi
tanti . 

a Cosa vuole — mi dice il 
vicesindaco. Vincenzo Melone 
— i nostri paesi sono dimen
sionati per il doppio degli 
attuali abitanti. E l'esodo — 
commenta amaramente — 
non si è ancora fermato». 

Questa notte — come s'è 
det to — è previsto sul Pole
sine l'inizio della grande pie
na. che raggiungerà il suo 
apice nella mat t inata di do
mani. Solo nel '51 ce n'è s ta ta 
una più forte ed è stato il 
disastro 

La vigilanza è molto atten
ta. Ogni notte centinaia di 
persone percorrono le difese 
a piedi o in bicicletta per 
«sent i ren il batt i to del Po. 
Gii occhi, infatti, di notte non 
servono. Il gorgoglio del fon-
tanazzo che si apre o dell'in
filtrazione che coia, sono cap
tati immediatamente da mille 
orecchi d: contadino e di pe
scatore che hanno imparato 
a metter»; m sintonia col lin-

j guaggio de! grande fiume. Le 
, m:!Ie luci artificiali che dar-
. degeiano il Po di notte non 
i servono dunque per i'acqua. 
I Sano per l'uomo Sugli argini 

infatti la visr.Ianza è stret 
' t iss.ma: p\ssa solo chi è c o 
i nos;:uto dal 'a sente. 

Intanto. » tecnici cercano di 
indovinare i! futuro. • Nel 
1951 l'acqua ha tracimato su
perando 'e barriere di difesa. 
Oggi non dovrebbe succede
re» . affermano. La scienza 
infatti prevede una crescita 
ulteriore del fiume di circa 
venti centimetri. Dunque, den
tro il livello degli argini. 
« L'unico pericolo — afferma 
l'ingegner Lamberto Sortino. 
caoo del genio civile di Ro
vigo — è ìo scalzamento. Gli 
argini sono deboli, imbevuti di 
acqua. Ma finora hanno s o p 
p e n a t o bene». «Se le condi
zioni del tempo rimangono 
buone e il mare riceve — h e 
affermato ieri sera ad una 
riunione di sindaci e ammi
nistratori — dovremmo pas
sare senza danni anche que

st 'ultima piena ». Se no, è la 
alluvione. 

Il punto più pericoloso sem
bra essere l'isola di Ariano: 
tre comuni (Taglio di Po, Cor-
boia e Ariano), 20 mila abi
tanti in un fazzoletto di ter
ra piatta, stretto tra il mare 
e tre bracci del Po: di Vene
zia, di Goro, di Gnocca. Ma 
potrebbe anche rompere a 
Bergantino. Lì il fiume fa 
un'ansa improvvisa, r i torna 
quasi su se stesso. Se l'ar
gine cedesse in quel punto, 
l'acqua inonderebbe gran par
te del Polesine, Rovigo com
presa. Il p tù grande lago ita
liano. 

Non si t ra t ta solo di un 
dispetto del Po. Fino agli an
ni sessanta. l'Eni ha succhia
to dal sottosuolo ettolitri su 
ettolitri di acqua metanifera 
e la terra nera del Polesine 
si era abbassata di due o tre 
metri. Oggi è peggio che nel 
'51: il terreno forma adesso 
una conca. Sopra vi premono 
Po. Adige e Adriatico. Un'O
landa senza le dighe. Questa 
notte, sul Delta, non si dor
mirà. Saranno tutt i sugli ar
gini: nessuno sa con certez
za se domani avrà i piedi al
l'asciutto. 

Gildo Campesato 
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PORTIOLO DI S. BENEDETTO (Mantova) — Una famiglia 
in barca lascia la casa allagata dalle acque del Po 

A Milano dai carabinieri 

Giovane tedesca arrestata 
Era della «Baader-Meinhof»? 

Aveva sposato dieci giorni fa uno studente italiano - Ricercata in 
tutta Europa per un sequestro operato dal noto gruppo estremista 

MILANO, 2 
Una giovane donna tedesca 

divenuta da meno di 10 gior
ni cit tadina i tal iana per il 
matrimonio con uno studen
te milanese è s ta ta arres ta ta 
s tamane alle 10 dai carabi
nieri, sotto l'accusa di aver 
fatto parte del gruppo estre
mista tedesco noto come ban
da o Baader-Meinhof » ( l'e
sa t ta definizione del gruppo 
era «Rote Armee Frakt ion») 
e in tale veste ricercata, dal 
21 maggio scorso, per un 
manda to di ca t tura interna
zionale emesso in relazione a 
un provvedimento della corte 
federale di Karlsruhe per as
sociazione per delinquere e 
sequestro di persona. 

Quest 'ultimo reato riguar
derebbe, a quanto pare, il 
sequestro di Peter Lorenz, 
uno dei candidati della Cdu 
alle elezioni che ebbero luo
go nella Germania Federale 
nel febbraio del "75. 

Al sequestro de! Lorenz la 
giovane avrebbe partecipato 
con un'altra appar tenente al 
gruppo. Angela Luther evasa 
con altre tre donne dal car

cere di Forlì nel luglio scor
so. 

La giovane arres ta ta si 
chiama Susanne Marlene 
Mordhorst. di 28 anni , nati
va di Amburgo dove risiede
va prima del suo arrivo a 
Milano, qualche mese fa. E* 
s ta ta bloccata dai carabinie
ri a poche centinaia di metri 
dall'abitazione di Corso di 
Porta Ticinese 59, dove viveva 
con il giovane studente Mi
chele Francesco Stasi di 22 
anni , già prima del loro ma
trimonio celebrato a Milano, 
in Municipio il 26 ottobre 
scorso. 

Quando è s ta ta avvicinata 
dai carabinieri la giovane 
non ha opposto resistenza 
ed è risultata d i s a r m i t i ; 
una immediata perquisizione 
in corso di Porta Ticinese j 
(assente il marito che, figlio 
dell'avvocato Antonio Stasi. 
uno dei difensori di Renato 
Curcio. non è in questi gior
ni a Milano) secondo quanto 
è stato reso noto stasera dai 
carabgiieri ha portato al se
questro di documenti rite
nuti interessanti. 

Subito dopo Susanne Mar-
len Mordhorst è s ta ta con
dotta al nucleo investigativo 
di via Moscova dove si tro
va ancora assisti ta dall'avvo
cato Spazzali, in s ta to di 
a fermo giudiziario » a di
sposizione del sostituto Pro
curatore Alessandrini che do
vrebbe interrogarla. 

Piuttosto singolari, in ba
se alle notizie apprese, ap
paiono i particolari che han
no preceduto l'operazione dei 
carabinieri- La giovane tede
sca. nonostante l'emissione 
nei suoi confronti del man
dato internazionale di cattu
ra diramato subito dopo il 
21 maggio scorso at traverso 
l'Interpol in tu t ta Europa, 
era infatti giunta in Italia 
da qualche mese, attraversan
do la frontiera senza diffi
coltà muni ta di un passa
porto tedesco che è stato tro
vato rego'.arissimo. A Mila
no la giovane aveva preso 
alloggio in Corso di Porta 
Ticinese co! f.danzato poi 
divenuto, il 26 ottobre scor
so, suo marito. 

Ancora gravi violenze 
fasciste nel centro di Napoli 

NAPOLI. 2 
Nuove gravi violenze fasci

ste nel centro di Napoli. In 
serata, verso le 19, un grup
po di una quindicina di squa
dristi con i volti coperti, ha 
assaltato a Santa Teresa de
gli Scalzi, con catene e maz
ze di ferro un autobus del-
l'ATAN in servizio sulla li
nea 110 e hanno lanciato al
l 'interno dell'automezzo una 
bottiglia incendiaria. Il prin
cipio di incendio è stato do
mato d a quat tro tranvieri, i 

L'autista del bus, bastonato 
dagli squadrat i , è s tato ri
coverato, in Sialo di choc. 
nel reparto traumatologico 
dell'INAIL. 

Tre quarti d'ora dopo un 
gruppo di teppisti (gli stes
si?) ha assaltato un altro 
autobus nella centralissima 
via Roma appiccandogli il 
fuoco con bottiglie « molo
tov». Sono intervenuti i vi
gili del fuoco che hanno evi
tato che l 'attentato assumes

se proporzioni disastrose. E* 
s ta to operato un fermo dalla 
polizia. Quasi contemporanea
mente in via Padre Ludovi- I 
co da Casoria, un gruppo di 
teppisti, datosi poi alla fuga. 
ha acceso falò in mezzo alla 
s t rada per bloccare il traffico. 

La notte scorsa 1 fascisti 
avevano assaltato e distrutto 
le vetrine della libreria « L'in
contro» e picchiato a san
gue uno studente democra
tico. 

attera il fatto che le ultime 
notizie siano rasserenanti, in
duce a spostare l'attenzione 
verso giudizi più generali, ver
so una globale valutazione del
l'ultima esperienza. 

Certo chi qui si trova occa
sionalmente, può sentirsi di
sorientato da aspetti apparen
temente contraddittori: il ri
schio che più si temeva nel
le ore passate, era che l'on
da di pena si trovasse di 
fronte — sull'Adriatico — 
un mare agitato o un'alta 
marea o un forte scirocco che 
avrebbero impedito all'acqua 
del Po di sfociare tranquilla
mente. costringendola invece 
a risalire il corso e quindi a 
superare gli argini; adesso 
dall'Adriatico arrivano segna
li buoni: il mare è tranquillo. 
il vento calmo, l'alta marea, 
stanotte, dovrebbe avere li
velli inferiori alla media sta
gionale. Si può essere indotti 
a pensare ad una prospetti
va tranquillizzante ed invece 
le due esperienze di cui si 
parlava prima — quella dei 
tecnici e quella degli abitan
ti — suggeriscono una certa 
preoccupazione: troppi fatto
ri positivi possono crearne 
uno negativo, perchè un'onda 
di piena che non trovi alcun 
freno. può p/ecipitare nel del
ta come una valanga, metten
do in pericolo per motivi op
posti la tenuta degli argini. 

A questo punto ci si potreb
be rifugiare nel fatalismo. 
nella rassegnazione, nel me
sto «siamo nelle mani di Dio». 
se non ci si trovasse di fron
te invece ai valori di espe
rienze umane, scientifiche, po
litiche che respingono la ras
segnazione e il fatalismo: 
non è scritto da nessuna par
te che il Polesine sia una ter
ra maledetta, irrecuperabile, 
abbandonata ai divertiti gio
chi di un destino che tanto 
se è eccessivamente benevolo 
quanto se è malevolo, resta 
comunque nemico. 

E' proprio nel . rifiuto di 
questa condanna che va in
terpretato quanto si diceva 
prima a proposito del fatto 
che le notizie tranquillizzanti 
delle ultime ore non induco
no a dire « il pericolo è pas
sato * quanto « il pericolo non 
deve tornare». A questo pun
to. per renderlo chiaro, il di
scorso va diviso in tre filoni 
diversi, uno politico locale, 
uno tecnico, uno politico ge
nerale. Diciamo subito, anche 
se si tratta di affermazioni 
corrose dalla loro stessa ripe
titività. che di fronte alla mi
naccia di una catastrofe (dal
l'alluvione del 1951 sono tra
scorsi 25 anni, ma è più che 
mai nella memoria) si è vi
sta una giunta regionale com
pletamente disarmata, mia 
amministrazione provinciale 
di Rovigo che la sordità po
litica de ha messo nelle mani 
di un commissario prefettizio 
che ha scelto il lungo ponte 
di questo inizio di novembre 
per andare in ferie (ma an
che se fosse qui non sposte
rebbe di un centimetro un 
giudizio politico che non ri
guarda la sua persona), una 
prefettura inchiodata sul pa
ragrafo X dell'articolo Y del
la legge Z. Una prefettura. 
per intenderci, che aveva con
vocato per domani, quanto il 
disastro ci sarà già stato o 
non ci sarà più la riunione 
del comitato che dovrebbe 
fronteggiare il disastro stes
so e manca un coordina
mento degli interventi in una 
area in cui si battono al di là 
dei limiti in cui sono ristret
te. le amminì-trazioni comu
nali forti delle loro tragiche 
esperienze, sorrette da un 
consenso popolare che h i 
sempre dato — e p:ù a icora ! 
in questi ultimi ann ; — il ruo- j 
lo di guidi a. partiti di sini
stra in tutto ii Polesine. 

La mancanza di coordina
mento a livello politico locale 
finisce per ostacolare — ed 
è questo il secondo dei filo
ni cui prima si faceva cenno 
— l'impegno che si rivela a 
livello tecnico con il prodigar
si non solo quantitativo, ma 
qualitativo, degli uomini del 
genio civile che hanno prò- j 
prio d.mostra te — e qui s: • 
innesta il terzo filone — la j 
esistenza delle capacità, intel- < 
Jettive. tecn.che. scientifiche j 
per controllare questo che è 
troppo facile — un alib. — 
classificare tra gli :ncontrol-
Iabili fenomeni naturali: solo 
che occorre che queste risor
se siano messe in movimento 
da una volontà politica che 
fino ad oggi è mancata. 

Una volontà pol.tica che an
nulli questa specie di ricor
rente maledizione in conse
guenza della quale qui. stama
ne. si diceva che se anche 
l'onda di piena passerà senza 
causare danni un danno 
l'avrà egualmente provocato: 
quello di confermare la pau
ra, la sensazione di trovarsi 
minacciati da un male inelimi
nabile che induce ad allonta
nare le risorse da una terra i 

che di risorse è già di per sé 
povera: ciii viene ad impe
gnarsi qui se deve vivere 
nel timore che da un gior
no all 'altro il Po — che gli 
scorre sulla testa — gl< può 
portare via tutto? Se si per-

j mette il radicarsi di questa 
i convinzione il Polesine è de-
1 stinato ad lyia degradazione 

ulteriore, ma una degradazio
ne che se può consentire di 

, salvare risorge limitate, nel
lo stesso tempo allarga la mi
naccia ad altre zone. 

Proprio se, come si spera, 
nelle provarne ore, l'onda di 
piena confluirà nell'Adriatico 
senza creare catastrofi, lo 
sbaglio più grande sarebbe 
quello di tirare un sospiro di 
sollievo e di smobilitare. L'im
pegno non può essere che 
quello opposto: di comincia
re a prevedere le misure per 
evitare che altri pericoli pos
sano profilarsi in futuro; ma 
le misure non sono quelle di 
rafforzare qua e là gli argi
ni (gli uomini del- genio ci
vile. si diceva prima, que
sto sanno farlo benissimo se 
solo gli si mettono i mezzi a 
disposizione) sono quelle di 
provvedere al riassetto idro-
geologico di tutto il nord. Il 
Po riguarda, infatti il nord 
intero: la degradazione del 
territorio, in questi ultimi 
giorni, ha fatto allargare in
tere zone a Milano, a Pavia. 
nel Cremonese, nel Mantova
no. nel Parmense: il perico
lo. cioè, non è più solo del 
Polesine anche se nel Polesi
ne si tirano le somme, per
ché qui sfociano tutti i mali 
che il fiume ha raccolto lun
go il percorso. 

E' un problema che riguar
da il futuro e può apparire 
fuori temi» nel momento in 
cui non si sa ancora quale 
sarà il futuro di domani, ma 
non è fuori tempo: nasce pro
prio dalla consapevolezza che 
il ncn averlo affrontato ha ge
nerato negli anni questo suc-

! cedersi di notti di ansia. 
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Un'agente di custodia, in 
servizio al carcere veneziano 
di Santa Maria Maggiore, e 
stato arrestato s tamane dal
la squadra mobile di Mestre 
per concorso in evasione, 

L'arresto della guardia car
ceraria, Giuseppe Calvo, di 
20 anni, di Rosolini (Siracu 
sa), e avvenuto nell'ambito 
delle indagini sulla fuga dalla 
casa di pena di Venezia di 
tre pericolosi malviventi: 
Silvani) Miustrello, veneziano, 
di 28 anni, noto come «Ko-
cis.-> », protagonista ormai dt 
cinque evasioni; C o s t a l a 
Cai raro, di Fosso (Venezia). 
anch'egli ventottenne, sopran
nominato «Chcssman»; ed 
Umberto Marchese, berga
masco, di 24 anni . 

L'evasione era avvenuta 
nella notte fra il 26 ed il 27 
ottobre. Calvo, in servizio al 
reparto isolamento dove i tre 
si trovavano rinchiusi in al
t re t tan te celle, aveva raccon
tato tìi essere stato mandato 
in infermeria dal Maistrello 
per procurargli una pillola 
per il mal di testa. « Al mio 
ritorno — aveva detto — so
no stato aggredito dal Mai
strello e dagli altri due che. 
nel frattempo, erano riusciti 
a segare le sbarre della por
ta della loro cella, e costret
to sotto la minaccia delle 
pistole, ad accompagnarli 
verso l'uscita del carcere ». 

Le indagini hanno permes
so di accertare che la guar
dia viveva al di sopra delle 
proprie possibilità. In parti
colare, è s tato appurato che 
Giuseppe Calvo aveva fatto 
di recente spese molto supe
riori alle sue possibilità, ac
quistando, t ra l'altro, un ac
cendino d'oro di Cartier. 

Qualche giorno fa, inoltre. 
il giovane si era recato in 
un'armeria di Mestre per 
t ra t tare l'acquisto di un 'arma 
del valore di circa 200 mila 
lire. Calvo è stato, allora, 
chiamato davanti agli inqui
renti e, dopo alcune ore di 
interrogatorio, di fronte alle 
precise contestazioni che gli 
venivano mosse, ha confes
sato 

L'agente di custodia, secon
do quanto egli stesso ha di
chiarato al magistrato, avreb
be ricevuto un milione in con
tant i . con la promessa di al
tri sei milioni, non appena 
tu t to fosse andato in porto. 

In provincia di Genova 

Ucciso dalla 
droga tre giorni 

dopo le nozze 
La vittima è un radiotecnico di 27 anni - Trovato morto 
dalla moglie - Segni di iniezioni sulla mano e le braccia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2 

Un radiotecnico di 27 anni , 
Marco Cafaggi. sposatosi do
menica scorsa, è morto im
provvisamente nella sua nuo
va casa a Recco, un centro 
rivierasco a levante della cit
tà. I carabinieri, sulla scorta 
di una prima diagnosi me
dica, ritengono possa trattar
si di droua. 

Il giovane aveva sempre 
vissuto con la famiglia, in 
città, e qualche mese fa ave
va conosc.uto una impiegata 
di 23 anni . Rosanna Zanardi, 
con la quale si era sposato 
tre giorni fa. Dopo la cerimo
nia ed il pranzo con i pa
renti. la giovane coppia era 
andata a trasferirsi nel nuo
vo alloggio che le famiglie 
avevano trovato loro a Rec
co. Lunedi matt ina il giova
ne ha d:chiarato alla mo 
gi:e. che doveva recarsi a! 
lavoro in un ufficio geno 
vesc. d: sentirsi poco bene 
e d'aver deciso di nmaoere 
a letto. La giovane donna 
e uscita e al momento di 
r ientrare, nel pomeriggio, ha 
trovato il m a n t o morto, an
cora disteso sul Ietto matri
monia le che avevano diviso 
per una sola notte. 

Un medico subito accorso 
ha constatato la morte ma, 

notando una puntura sul 
dorso di una mano del Ca
faggi e cicatrici di iniezioni 
sulle braccia, ha avvertito i 
carabinieri di Recco e di 
San ta Margherita. 

Nel corso di una perquisi
zione nella casa, i carabinie
ri hanno trovato una sirin
ga ed un cucchiaino: sospet
tando che eco questi stru
menti Io sventurato giovane 
si fosse potuto iniettare una 
sostanza stupefacente, hanno 
inoltrato un rapporto all'au
torità giudiziaria. 

La giovane moglie del ra
diotecnico, sconvolta dal do
lore. ha dichiarato di non 
avere la Più pallida idea di 
quanto sia successo ed ha 
escluso d'essere s ta ta a co
noscenza che Marco Cafaggi 
avesse avuto precedenti espe
rienze di stupefacenti. Pur
troppo si è saputo che il gio
vane radiotecnico era stato 
già in cura per lievi disin
tossicazioni. ma mai per dro
ghe « pesanti » ed aveva sem
pre cercato di reagire coi la
voro a questi pericoli. 

Del drammatico problema 
della droga si occuperà do
mani mat t ina il consiglio re
gionale ligure che discuterà 
l'istituzione di centri prov
visori di assistenza medica 
e sociale per i drogati. 
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